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Figlioli miei cari ed amati, la vostra preghiera sale 
a Dio e dal Cielo scenderanno copiose grazie e 
benedizioni su voi e sul mondo intero. 
Figli, siate con la vostra vita testimoni dell’amore di 
Dio con la preghiera e la carità!

Vi benedico di cuore in nome di Dio che è Padre, di Dio 
che è Figlio, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. 

Vi stringo e vi impongo le mani… Ciao, figli miei. 

Messaggio di domenica 23 FEBBRAIO 2025 a Paratico (Brescia)
TESTIMONI D’AMORE!

Anno 31° - n. 336/2025 
MARZO 2025

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese 
è avvenuta a Marco alle ore 16:10 

durante l’incontro di preghiera avvenuto a Paratico

SPERANZA!
“Queste dunque le tre cose che rimangono: 

la fede, la speranza e la carità; 
ma di tutte più grande è la carità! 

(1Corinzi 13,13)

PREGHIERA QUARESIMALE 
Grazie, Signore,
che ancora ci doni la possibilità di ravvederci e 
salvarci,
almeno in questo tempo si faccia più intensa la 
preghiera,
tacciano le passioni, si convertano i cuori,
si aprano le menti alla tua Parola
che di giorno in giorno ci accompagna
nel grande cammino verso la tua e nostra 
Pasqua.
Grazie allo Spirito che ti ha condotto nel deserto
per essere tentato anche tu, Signore,
così ci puoi ancor più capire, noi siamo le tue 
tentazioni,
sensi che urlano e magie e superstizioni
e fame di prodigi e di grandezze, orgogli che 
impazzano,
e la mente sempre più turbata e smarrita.
Signore, benché non capiamo, noi ti crediamo 
per questo,
perché sei tentato come uno di noi
e tu per noi hai vinto, da solo, se ci vuoi salvare, 
Signore, non lasciarci soli nella tentazione. 
Amen.					        
				     David Maria Turoldo

31 ANNI DI APPARIZIONI 
Sarà celebrato a Paratico con la presenza di Marco 
il 31° anniversario delle apparizioni della Mamma 
dell’Amore. 
Le celebrazioni inizieranno domenica 23 marzo con 
la PROCESSIONE dal centro Oasi alla Collina delle 
Apparizioni (ritrovo già alle 14:30) e si concluderanno 
mercoledì 26 marzo (giorno preciso della prima 
apparizione) con la preghiera in Chiesa Parrocchiale 
Santa Maria Assunta e seguirà questo programma: 
ore 15 Adorazione Eucaristia 16:30 Santo Rosario. 
Invitiamo i pellegrini che parteciperanno a questi 
incontri a seguire le indicazioni suggerite nel sito 
www.mammadellamore.it sia per i parcheggi delle 
automobili che degli autobus. Ringraziamo il Cielo di 
questa presenza tra noi e prepariamoci alla giornata di 
grazia con la preghiera. 
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LETTERA APERTA
“Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte 
più grande è la carità! (1Corinzi 13,13)
Cari amici, in un tempo dove sembra prevalere l’indifferenza e l’egoismo, non solo materiale 
anche spirituale, la Sacra Scrittura ci indica una perla preziosa per il cammino della nostra 
vita: fede, speranza e carità.
San Paolo scrivendo ai Corinzi indica che tra la fede, la speranza e la carità, la più grande 
è la carità senza comunque sminuire le altre due. Pertanto la carità che è amore puro verso 
il fratello diventa per noi motivo di approfondimento e di ricerca nella nostra vita. Molte 

volte Maria ha parlato di queste tre virtù nei suoi messaggi definendole i pilastri per arrivare alla santità. Parola che non 
ci deve spaventare perché tutti siamo chiamati alla santità e la via da percorrere, qui su questa terra, ci viene indicata 

dal Vangelo. 
L’anno giubilare che stiamo vivendo è intitolato ai 
“PELLEGRINI DI SPERANZA”, sia per tutti noi un 
anno di fede, preghiera, speranza e carità. Richiamando 
l’attenzione alla parabola del “Buon Samaritano” ci 
sia di aiuto in questa perfezione per essere seminatori 
d’amore, pace e speranza!
Partiamo dalla lettura della parabola tratta dal Vangelo 
di Luca (10, 25-37). “Un dottore della legge si alzò 
per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per 
ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 
sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui 
rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza 
e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te 
stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa questo e 
vivrai».

Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero 
e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando 
lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, 
che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi 
olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, 
estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al 
mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: 
«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso».” 
Cari amici, nella scorsa riflessione mi sono soffermato sul fatto che tra i primi passi che fanno di noi dei “Buoni 
Samaritani” vi è quello di contemplare il volto della persona sofferente. Quindi, riassumendo le mie precedenti 
riflessioni, serve: fermarsi, guardare -che non basta- ma serve contemplare! In un mondo preso dalla fretta, dove tutto 
va fatto subito e di corsa, come ci ha detto il Vescovo Giovanni nella sua lettera di alcuni mesi fa, serve invece trovare 
il “giusto” tempo per fermarci! 
Sembrerebbe che la pandemia ci abbia obbligati “positivamente” (l’unica cosa positiva di questo tempo così duro direi) 
a questa “giusta” sosta nella nostra vita! Sempre il Vescovo ci ricordava che “non occorre pensare a grandi gesti ed 
iniziative; basta cogliere ogni occasione anche quelle più piccole e banali per trasformare, sempre con la prudenza 
dovuta, tutto in delicati gesti di attenzione, di accoglienza e di amore. Mai come in questo tempo è forte la sfida 
dell’amore! Mai come oggi possiamo dare il meglio dei nostri sforzi per diventare felici facendo felici gli altri.”
Cari amici, guardare e contemplare non sono però sufficienti in quanto a questi deve seguire “l’ascoltare il volto” del 
sofferente. Sì, ascoltare quello che la persona sta cercando di dirci dietro quegli occhi tristi, dietro le lacrime, dietro 
una mascherina che lascia vedere solo occhi arrossati e carichi di sconforto. Per saper ascoltare il volto, serve davvero 
fare uno sforzo e andare oltre quello che si vede, oltre le apparenze e oltre quello che noi crediamo e immagiamo 
della sofferenza altrui. Non è cosa scontata e al giorno d’oggi viene sottovalutata: sembra più facile diagnosticare una 
qualsiasi malattia corporea e fornire la conseguente cura in farmaci, pensiamo a quanto sia più facile fornire farmaci per 
la depressione che ascoltare in silenzio la persona depressa che ha bisogno di parlare, sfogarsi e raccontarsi.
Quest’ultima, la cura, è sicuramente fondamentale, ma diciamo che spesso è necessario fare quel passo in più verso 
l’altro e la sua sofferenza che consiste nell’aprire le nostre orecchie ed il nostro cuore. Nell’epoca del “fare tutto e subito 
senza perdere tempo ed energie”, capita sempre più di sentirsi stanchi, oppressi, oberati dal proprio “Io”, dai propri 
impegni, dai propri programmi. 
La maggior parte  delle orecchie si chiudono alle parole che cercano di comunicare una sofferenza. Siamo come il 
bicchiere pieno, se aggiungi una sola goccia lo fai sbordare… Nella vita, se non abbiamo una fede profonda e radicata, 
siamo già stanchi e pieni dei nostri problemi che quelli degli altri ci avanzano. Ribadisco, l’esempio che porto è quello 
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (TELANGANA) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

“OASI” NEL DESERTO!
Quando si sorvola il deserto con un aereo, come fanno i responsabili e i volontari quando si recanonelle 
nostre strutture in Africa e in India, dal finestrino ad alta quota, si vedono le oasi che vi sono tra le 
dune di sabbia. Nel deserto non c’è vita, nelle oasi, che verdeggiano, invece sì. 
Quando ti rechi nei villaggi di Zamakoè (Cameroun-Africa) o a Morampally e Umden (in India) 
dove vi sono i nostri ospedali, ti accorgi che queste sono delle vere e proprie “oasi” che danno vita 
e sostegno a tante popolazioni che senza di queste strutture vivrebbero senza servizi necessari per la 
loro vita quotidiana.
Le nostre associazioni si distinguono per l’attenzione ai più poveri proprio sotto questo punto di vista 
socio sanitario ed umano, basti pensare ai tre ospedali che curano e salvano vite quotidianamente 
contribuendo a migliorare le condizioni sanitarie proprio nelle aree più svantaggiate perché convinti 
che la salute sia un diritto fondamentale di ogni individuo. La stessa cosa, mentre lavoriamo per 
averla presto anche a Caorle (Ve), avviene con il progetto “Villaggio della Gioia” presso la struttura 
di Paratico (Bs) che ospita persone malate, disagiate o senza casa. Vi ricordiamo che sostenendo 
concretamente i nostri progetti potrete aiutarci a continuare a fare tutto questo perché, ogni contributo, 
grande o piccolo, rappresenta un aiuto prezioso! 

Le nostre ASSOCIAZIONI sono sempre alla ricerca di volontari, collaboratori per la 
segreteria e personale socio-sanitario che ci possa aiutare nei servizi quotidiani nelle Oasi in 

Italia e all’estero. Per info chiamare 035913403.

L’Ospedale del Cameroun
visto dal satellite
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DONA ANCHE TU UN
SORRISO

Abbiamo il piacere di comunicare che dopo l’incontro avvenuto a 
Roma il 7 dicembre 2024 tra il fondatore dei progetti “Oasi Mamma 
dell’Amore nel Mondo” Marco e Sua Eminenza il Cardinale 
Konrad Krajewski presso l’Elemosineria Apostolica della Santa 
Sede si è stretta una collaborazione concreta per gli ultimi, gli 
invisibili, i dimenticati.
La collaborazione con il “Dicastero per il Servizio alla Carità” 
(Elemosineria Apostolica del Papa) ed Oasi nasce proprio per 
aiutare i senzatetto ospitati presso le strutture Oasi (oggi presenti 

a Paratico e a Caorle) e quelli che stazionano sotto il colonnato della Basilica di San Pietro.
Questa “ispirazione” bellissima, chiamiamola pure così, è nata nel cuore di Marco che 
“dopo aver accolto l’invito di aiutare le popolazioni dell’Ucraina colpite dal freddo in 
collaborazione direttamente con il Porporato facendomi portavoce presso la nostra 
Associazione Oasi Mamma dell’Amore ETS che ha subito accolto ed ha stanziato un 
contribuito economicamente per acquistare coperte termiche e generatori di corrente - 
ci dice Marco -  durante la mia visita a Roma nel febbraio 2024 per incontrare il Nunzio 
Apostolico del Cameroun-Africa (il Nunzio è il rappresentante del Papa in quello stato 
africano) Sua Eccellenza Monsignor Jose Bettencourt, passando accanto al colonnato del 
Bernini mi accorsi, fotografandole, di tende e cartoni che sono le “case” di fratelli e sorelle 
feriti dalla vita, lì un senso di angoscia mi colpì e da quel momento pensavo a quanta 
miseria c’è vicina a noi”.
Grazie al cordiale incontro con il collaboratore del Papa e la presentazione dei progetti Oasi e 
delle iniziative per raccolta fondi per sostenerli, il Cardinale Konrad Krajewski ha benedetto 
ed accolto la proposta e all’inizio di febbraio, dopo aver chiamato personalmente al telefono 
Marco, ha dato l’approvazione concedendo il logo del Dicastero della Carità al progetto “dona 
un SorRiso” proprio a favore dei senzatetto. 
Cari amici, San Paolo ai Corinzi scrive: “Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, 
la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! (13,13), quindi noi crediamo 
davvero in questo e siamo certi che TUTTI voi parteciperete a questo progetto per aiutare, come 
ha fatto il “Buon Samaritano” le persone ferite non dai briganti ma dalla vita.
Ogni confezione di 1 kg di ottimo riso Carnaroli prodotto italiano e confezionato dalla riseria 
Ceriotti di Novara, che ringraziamo per la collaborazione, sostiene i poveri! Il contributo per 
ogni confezione è di almeno 7,50 euro che, pagato il riso, va tutto per i poveri!
Come averlo? Potete contattate la nostra sede di Paratico e ritiralo in ufficio nei giorni di 

apertura degli uffici, potete ritirarlo durante ogni 
incontro domenicale a Paratico, potete chiedere vi 
venga spedito a casa. I capo gruppi, parrocchie, 
enti e qualsiasi persona che desidera aiutarci e 
farsi “referente della carità” può chiedere a noi 
l’invio di cartoni (ogni cartone contiene 14 kg) 
presso la propria abitazione e poi, una volta 
distribuito con aiuto di amici e conoscenti, 
mandare la donazione a mezzo banca o posta. 
TUTTI posso fare qualche cosa, questo per noi è 
essere cristiani, amare e fare… Un gesto concreto 
che ci auguriamo avvenga e sarà nostra cura seguire 
ogni spedizione e trasmettere ogni donazione per 
aiutare chi non ha nessuno che li aiuta. 
A conclusione condividiamo le parole di Marco con tutti voi: “Cari amici, non solo a 
Natale siamo tutti più buoni, Noi dobbiamo esserlo sempre, ogni giorno della nostra 
vita, quindi sostenete il progetto del RISO perché davvero è bello poterlo fare con 
il Dicastero del Papa e poi, il riso, fa bene, è buono e soprattutto fa bene aiutare gli 
altri! Non deludetemi in questa missione di amore e carità perché non è solo mia, è 
anche Vostra! Grazie e che Dio vi ricompensi. Quindi chiamate, chiamate e intasate 
le linee per il bene e per diffondere la carità! Grazie.”

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%
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OASI IN AFRICA
Cari lettori, dal nostro Ospedale “Notre Dame di Zamakoè” fondato da “L’Opera della Mamma 
dell’Amore” ODV in Cameroun-Africa giunge richiesta, dai tecnici impiegati in laboratorio, di 
acquistare una macchina biochimica per perfezionare il loro lavoro.  L’apparecchio richiesto misura gli 
indici biochimici analizzando il sangue e altri fluidi corporei, quindi si combina con altre informazioni 
cliniche per aiutare a diagnosticare la malattia, valutare la funzione degli organi, identificare il gene della 
malattia e determinare le norme per una terapia futura. Quindi è un apparecchio che sarebbe opportuno 
adottare come gli altri già presenti il laboratorio per facilitare la diagnostica in tempi rapidi, tempi che in 
un Ospedale sono sempre urgenti per curare i malati. Ci appelliamo ai nostri benefattori per poter regalare, trasmettendo la somma necessaria per 
acquistarlo, entro la Pasqua. Il prezzo che ci è stato segnalato è sulle 2.500 euro e siamo sicuri che tanti di voi ci aiuteranno a fare questo dono.

RIPRESI I LAVORI A CAORLE!
 Anche nel mese di febbraio, nelle giornate del 4 e del 18, i responsabili dell’Associazione Oasi 
si sono recati a Caorle (Venezia) per seguire da vicino il proseguo dei lavori edili. Tutto procede 
bene, come vedete dalle fotografie qui pubblicate: fondazioni, muri e solette sono state gettate! 
Dopo il disarmo dei cementi armati inizieranno le opere di finitura: posa degli isolamenti, 
cappotti alle pareti, impiantistica, pavimenti, ringhiere e serramenti. Nel 2025 è confermato 
che inizieranno, i primi giorni di giugno e fino a metà settembre, i progetti e servizi estivi a 
Caorle come gli anni scorsi coordinati dai nostri responsabili e con l’aiuto di alcuni volontari prevalentemente a favore degli anziani con la 
SETTIMANA AL MARE loro dedicata, e l’ospitalità a famiglie che desiderano trascorrere un periodo di riposo presso la nostra struttura “Oasi 
& Villaggio della Gioia” che si trova a meno di 100 metri dal mare.  Il progetto oggi è concepito con una varietà di servizi, dal settembre 
2023 ospita quattro famiglie qui residenti per motivi lavorativi (piano primo) e nei periodi estivi, per sostenere i nostri progetti, sono accolti 
gli ospiti stagionali (secondo piano). In questi anni abbiamo avuto ospiti anche alcune famiglie provenienti dall’Ucraina, dal nord Africa 
e alcuni italiani senza fissa dimora.  Nel piano primo e secondo sono stati realizzati ben 12 appartamentini nel primo intervento edile del 
2021-2022. Con l’intervento iniziato a dicembre 2024, al piano terra, verranno ampliati la sala da pranzo, la sala colazioni e caffetteria 
predisponendo anche un angolo riservato alla ricreazione dei bambini. Il nostro invito è rivolto a tutti voi, soci e sostenitori, con l’appello 
a sostenere il progetto come potete, sperando (questo dipende da tutti e non solo dal Consiglio in carica) di poter rispettare l’apertura 
della parte interessata a giugno 2025 (per la stagione estiva) già operativa e funzionante.  Questo nuovo intervento, preventivi pari a 
circa 225mila euro, ci permetterà di completare l’ampliamento e la ristrutturazione del piano terra della struttura. L’aiuto di tutti voi è sempre 
prezioso! È chiaro ormai che il progetto di Oasi a Caorle non è mai stato stagionale (estivo), così come non lo è quello di Paratico, ma 
annuale e questo lo dimostrano le famiglie di origine albanese, macedone, bangladese e italiana che abbiamo presenti in struttura. Amici, per 
aiutare questa nuova realtà fondata a Caorle e permettere alla nostra struttura di offrire al meglio i servizi lanciamo un appello a tutti coloro 
che desiderano aiutarci aderendo al progetto “MATTONE SOLIDALE” che consiste in una donazione mensile (cifra da voi scelta) che ci 
permette di far fronte alle spese. Qui sotto trovate il modulo che potete compilare e far giungere alla nostra sede. Per informazioni scrivete 
pure a info@oasi-accoglienza.org oppure chiamate la sede al 035 913403. A nome mio e di tutto il consiglio d’amministrazione formulo 
sentiti ringraziamenti a chi già ci sostiene e continua a farlo perché questo ci incoraggia a continuare!                		          Elena D.

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%



La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 200 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.
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OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (novembre 2024) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 200 euro.

OASI IN INDIA - TELANGANA (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

 PREGHIERA PER IL PAPA
I Consigli d’Amministrazione, i soci, i volontari, gli ospiti ed i 
benefattori delle nostre Associazioni Oasi Mamma dell’Amore 
ETS e L’Opera Mamma dell’Amore ODV, unite al fondatore 
di “Oasi” Marco (che in questi ultimi mesi sta attraversando 
un periodo di dura prova per la sua salute che ci auguriamo si 
concluda con l’intervento già programmato al cuore) si uniscono 
in preghiera per il Santo Padre PAPA FRANCESCO in queste 
ore di sofferenza e degenza ospedaliera.
Per il Papa che, dall’inizio del Suo Pontificato, ha rivolto lo 
sguardo verso gli ultimi la nostra riconoscenza e la preghiera che 
le sue parole e azioni portino frutto per il bene della Chiesa e degli 
ultimi come chiede Gesù nel Vangelo.
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del bicchiere pieno, se troppo, tracima…
Nell’incontro con l’altro, l’ascolto viene rimandato e messo in secondo piano perché richiede impegno, tempo, dedizione, 
cadendo così in un vortice di indifferenza. Al giorno d’oggi è più facile trovare barriere e muri che porte aperte, barriere 
costruite spesso dall’uomo stesso come una barriera tra confini di Paesi o anche barriere digitali, un like su facebook 
che rimane un semplice pollice all’insù senza contorno di parole vere. Queste barriere fanno sì che gli occhi vengano 
bendati, le orecchie tappate, questo evita di farsi “ingombrare” la vita dalla sofferenza di un’altra persona, si impedisce 
di alleggerire la sofferenza altrui nel momento di dialogo ed ascolto. Senza dialogo, senza comunicazione, senza vero 
ascolto a cuore aperto, noi rileghiamo l’altro nella totale solitudine, precludendo anche a noi stessi la possibilità di 
comunicare una nostra sofferenza.
Sforziamoci quindi, in questo mese specialmente, di ascoltare il volto di chi incontriamo, non limitiamoci a dire con 
superficialità e forse anche per tagliare corto un “come mi spiace” oppure “pregherò per te”, sì, sono belle frasi, se si ha 
fede, ma è necessario che ci sforziamo, fermandoci, contemplando ed ascoltando quel volto sofferente! Il volto sofferente 
ha bisogno di essere ascoltato da te, da me, da noi! Buon cammino quaresimale.				               Marco

I FRUTTI DELLE APPARIZIONI DI PARATICO
Dopo essere stata invitata da un’amica mi sono recata con lei a pregare la Madonna di Paratico ma non nascondo che 
ero molto diffidente verso il veggente dopo i fatti che si sono sentiti anche in televisione su altre apparizioni dichiarare 
false dalla Chiesa. 
Qui ho trovato un clima di fraternità, il sorriso padroneggiava sui volti, un clima di serenità e una preghiera profonda, 
ho partecipato alla recita del Santo Rosario, tenuto dal signor Marco, alla quale mai avevo partecipato prima né in 
parrocchia né in altri luoghi di apparizioni - dove i veggenti che comunque sono i “protagonisti” di quell’esperienza, 
se non conosci, neppure li puoi vedere o parlare per una parola o un confronto - mi ha coinvolta, quella preghiera mi 
ha lasciato un segno interiore.   
Sono contenta di questa esperienza vissuta che mi ha permesso anche di capire che si sbaglia quando si giudica senza 
conoscere, certo io non sono nessuno per dirlo, ma queste credo che siano apparizioni autentiche perché la fede e la 
carità che ho scoperto essere il frutto di questa esperienza lasciano solo bene e pace interiore.            Lucia di Varese

“SINCERO” INTERVISTA MARCO!
Forse non è un caso che l’intervista con Marco sia stata la numero 40 di “Sincero Podcast”, la mia trasmissione 
online. Proprio 40, come i quarant’anni nel deserto. 40, come gli anni che, a volte, mi sembra di aver vissuto anche io - 
nonostante ne abbia “solo” 24 - perso in una vita dissoluta e lontano da Dio. Finché nella mia vita non arriva la Bibbia. 
Inizio a leggerla per curiosità, senza sapere che mi avrebbe aiutato a ritrovare la Via e la Verità.
Prima di ritrovare la fede avevo già dato vita a Sincero Podcast, una trasmissione online dedicata a conversazioni senza 
filtri su imprenditoria, responsabilità e crescita personale. E allora, perché Marco? Perché proprio lui? Perché, a volte, 
anche il Divino deve trovare il modo di dialogare con il terreno. Tanti, bene o male, conoscono la storia di Marco, ma 
io mi sono chiesto:
- Come fa Marco a “mettere a terra” tutte le opere di Oasi?
- Che dialogo bisogna instaurare con le istituzioni e la Chiesa?
- Cosa fare quando le istituzioni e la Chiesa sono i primi ad ostacolarti?
- Come raccogliere i fondi necessari a far continuare le opere?
Tutte domande pratiche, concrete, nate dal mio amore per il mondo del business così come mi piace definirlo. Ma sono 
domande fondamentali, perché rivelano il nostro carattere, la nostra spinta interiore, la nostra volontà di realizzare 
davvero le opere di Dio.
Questa non è un’intervista come le altre. È una conversazione che merita di essere ascoltata da tutti: credenti e non 
credenti! Perché se c’è una cosa che ho capito da 
questa “chiacchierata” con Marco, è che il divino 
e l’umano non sono separati. Uno ha bisogno 
dell’altro.
Ringrazio Marco per avermi accompagnato in un 
viaggio di un’ora e venti tra la sua vita spirituale 
e quella terrena e lo ringrazio per aver chiuso con 
lui questo ciclo dei primi 40 episodi.
Forse il mio prezzo da pagare per ricordarmi che, 
alla fine, le stelle hanno sempre guidato il mio 
cammino. Chiudo e vi saluto con il motto che 
ormai ho coniato in Sincero Podcast: “Vinceremo 
Noi”.				                      Martin P.

https://youtu.be/0Qs4JV4ApoQ
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

MARZO
* Domenica 23  a  PARATICO (Brescia)  alle  ore 14  apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle  ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

* Mercoledì 26  a  PARATICO (Brescia)  in occasione del 31° 
anniversario delle apparizioni alle  ore 15 Adorazione Eucaristia  in 
Chiesa Parrocchiale a seguire Santo Rosario e Santa Messa.

APRILE
* Domenica 27  a  PARATICO (Brescia)  alle  ore 14  apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle  ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

MAGGIO 
* Domenica 25  a  PARATICO (Brescia)  alle  ore 14  apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle  ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della 
Mamma dell’Amore chi desidera può far 
celebrare Sante Messe secondo le proprie 
intenzioni: per i cari defunti o per i viventi. Le 
intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), 
quest’anno le invieremo ai Sacerdoti delle 
Diocesi in Africa per aiutare i missionari, le 
loro opere e le parrocchie.

RICORDO
Un ricordo nella nostra preghiera per l’anima della dottoressa 
IVANA GIANNETTI, ex poliziotta e vicequestore di Brescia che 
aveva fondato l’associazione Telefono Azzurro Rosa per difendere 
donne e bambini vittime di violenza. La collaborazione con Oasi 
ETS e l’amicizia con Marco ci porta a ricordarla con tanto affetto e 
gratitudine per il suo umile ed importante lavoro-missione.

AVVISO
Gli incontri di preghiera dei mesi di GIUGNO, LUGLIO ed 
AGOSTO avverranno sulla collina delle apparizioni di Paratico 
(BS) e saranno guidati da un incaricato dell’Opera dalle ore 15.
Non è garantita la presenza di Marco che comunque trasmetterà, da 
dove lui si troverà, il messaggio di Maria per tutti noi.

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione

MATERIALE RELIGIOSO
IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO

Sostieni il periodico per il 2025!
Cari lettori, la nostra attività editoriale avviene in forma 
gratuita ma le spese di grafica, stampa tipografica e spedizione 
gravano sul nostro operato. Vi invitiamo anche quest’anno a 
sostenere il periodico “L’Opera della Mamma dell’Amore” 
con un contributo pari a 25 euro che ci permetterà l’invio ai 
vostri recapiti per tutto l’anno. Puoi versare l’offerta a sostegno 
del giornalino attraverso il c/c postale numero 15437254.

Per chi desidera è in 
distribuzione il DVD del 
docufilm Oltre - Sotto il 
cielo di Paratico sulla vita 
e le apparizioni a Marco. 
Potete farne richiesta e verrà 
spedito a casa.30 anni di apparizioni della

MAMMA DELL’AMORE a Marco Ferrari

docufilm di Paolo Colleoni

OLTRE Sotto il cielo di Paratico…

AVVISO
La segreteria associativa è aperta per le vostre 
telefonate o per le vostre visite alla sede il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle ore 12. 
Potete sempre contattare in questi orari l’ufficio al 
numero 035 913403


